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M i n i s t e r o  d e l l ' l s t r u z i o n e ,  d e l l ' U n i v e r s i t à  e  d e l l a  R i c e r c a
U f f i c i o  S c o l a s t i c o  R e g i o n a l e  p e r  i l  L a z i o

I S T I T U T O  C O M P R E N S I V O  D I  B A S S A N O  R O M A N O

CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO A.S. 2OL4 -2OT5

ff  26 febbraio2Ot5, presso l ' lst i tuto Comprensivo di  Bassano Romano, in sede dicontrattazione integrat iva
dí ist i tuto, ai  sensi del l '  art  6 del CCNL 2006/2009 del comparto scuola e del la normativa vigente

VIENE STIPUIATO

il presente contratto collettivo integrativo di lstituto.

PARTE PUBBLICA
ll  Dir igente Scolast ico Rosaria Faina

PARTE SINDACALE
RSU Fabrett i  Maria
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CGIL: Perrupato Gianpino

SNALS:.. . . . . . .

ul l :  somigl is i lv ia j /

TRA LE PARTISOPRA INDICATE VIENE CONCORDATO QUANTO SEGUE

TITOLO PRIMO _ DISPOSIZIONI GENERALI

ATt. 1- FINALIZZAZIONE DEL CONTRATTO
Ai sensi e per gli effetti dell'ort. 40 del D.Lgs. L65/01, il presente controtto integrativo di istituto è
espressomente finolizzoto o reolizzore quonto di seguito specificato:

A) FtNALtTA'�GENERALT:
Migliorore l'efficienza, lo produttivitò e lo quolitù dei servizi d'istituto;
lncentivare lo performonce orgonizzotivo e individuole;



- Riconoscere e remunerore lo professionalitù e il moggior impegno

B) Obiettivispecifici di miglioramento:

1- Governance d'istituto
Migl iorare la performance organizzat iva del l ' ist i tuto attraverso i l  confer imento dei seguent i  incarichi  da

remunerare con somme a car ico del fondo d' ist i tuto e al tre r isorse consimi l i :
-  col laborator i  del  DS;
- f iduciar i  di  plesso/sede;
- funzioni strumental i  ex art .  33 CCNL;
- referenti o responsabili di specifici settori didattici;
-  membri  digruppi di  lavoro o commissioni (cont inui tà,  integrazione, ecc);
- organigrammi per la sicurezza ex D.L.vo 8L/2008;
- coordinamento dei consigl i  d i  c lasse.

2- Arricchimento dell'offerta formativa
Migl iorare la performance didatt ica del l ' lst i tuto attraverso iprogett i  inseri t i  nel  POF 2Ot4/15, da real izzare

con att iv i tà aggiunt ive remunerate con somme a car ico delfondo d' ist i tuto.

3- Erogazione di servizi gpnerali e amministrativi di carattere aggiuntivo e/o di intensificazione

Migl iorare la performance erogat iva del l ' lst i tuto mediante le att iv i tà di  seguito r iportate, da confer ire in

regime aggiunt ivo e remunerare con somme a car ico del fondo d' ist i tuto e al tre r isorse consimi l i :
-  assistenza di  base e ausi l io mater iale a favore degl i  alunni disabi l i ;
-  servizi  general i  (pul iz ia,  v igi lanza, etc);
-  piccola manutenzione;
- intensi f icazione degl i  impegni di  lavoro conseguent iad assenze dicol leghi di  lavoro, event i  straordinarietc

- servizi  di  segreter ia;
-col laborazione con gl i  uf f ic i ;
-supporto tecnico al  registro elettronico, aggiornamento documentazione POF, registro del le competenze,

gest ione modul ist ica, documentazione per la gest ione del la sicurezza (ex. D. lgs. 81/08),  ecc.

La valutazione di  qual i tà e di  meri to del le sopra indicate att iv i tà viene svolta dal la scuola ai  sensi dei  t i to l i  l l

e l l f  del  D.Lgs. 150/2009, con le l imitazioni di  cui  al l 'art .  74, comma 4 del predetto decreto:

Art. 2 - Ogeetto della contrattazione inteerativa

I.  La contrattazione col let t iva integrat iva d' ist i tuto si  svolge sul le mater ie previste dal l 'art .  6 del CCNL e

dal le norme contrattual i  di  l ivel lo superiore, purché compatibi l i  con le vigent i  norme legislat ive

imperat ive.
2. Cost i tuiscono oggetto del presente contratto le seguent i  mater ie,  in accordo con le previsioni  del

vigente CCNL indicate accanto ad ognivoce:
a. cr i ter i  e modal i tà di  appl icazione dei dir i t t i  s indacal i ,  nonché determinazione dei cont ingent i  di

personale previsti dall 'accordo sull'attuazione della legge 146/1990, modificata e integrata dalla

legge 83/2000 (art .  6,  co.2, let t .  j ) ;

at tuazione del la normativa in mater ia di  s icurezza sui luoghi di  lavoro (art .  6,  co. 2,  let t .  k);

cr i ter i  per la r ipart iz ione del le r isorse del fondo d' ist i tuto e per l 'at tr ibuzione dei compensi

accessori ,  ai  sensi del l 'art .45, comma 1, del  d. lgs. 165/2OOL, al  personale docente, educat ivo ed

ATA, compresi i  compensi relat iv iai  progett i  nazional i  e comunitar i  (art '  6,  co. 2,  let t .  l ) ;

compenso per  idocent i t i to la r id i funz ion i  s t rumenta l i  a l  POF (ar t .  33 ,  co .2) ;

compenso per idocent i  individuat i  dal  dir igente qual isuoi col laborator i  (art .  34, co. 1);

modal i tà di  retr ibuzione del le prestazioni del  personale ATA eccedent i  l 'orar io di  servizio,  purché

debitamente autor izzate dal Dir igente o dal DSGA (art .  51, co.4);

b .
c .

d .
e .
f.

compensi per progetti relativi alle aree a rischio e a forte processo migratorior,{a

uWtuN ,a*';bq"Ltr 4^'\^Y
R*,ì^i"



h' indennità e compensi relat iv i  al le diverse esigenze didatt iche, organizzat ive, di  r icerca e di
valutazione e al le aree di  personale interno al la scuola (art .  gg, cc. 1 e 2).

3 '  La contrattazione col let t iva integrat iva di  ist i tuto non può prevedere impegni di  spesa superior i  ai fondi
a disposizione del l ' ist i tuzione scolast ica. Le previsionicontrattual i  discordant i  non sono eff icaci  e danno
luogo al l 'appl icazione del la clausola di  salvaguardia di  cui  al l 'art icolo 4g, comma 3 del d. lgs. 165/2001.

2' Gf i effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula e hanno validità per l,a.s. zot4/rs
f ino al la st ipula delsuccessivo contratto.

3'  l l  presente contratto,  qualora non sia disdetto da nessuna del le part i  che lo hanno sottoscr i t to
entro i l  L5 lugl io,  resta temporaneamente in vigore, l imitatamente al le clausole effet t ivamente
appl icabi l i ,  f ino al la st ipulazione del successivo contratto integrat ivo.

4. ll presente contratto può essere modificato:
a) per effetto di accordo tra le parti, con le medesime procedure adottate per la sua sottoscrizione
pnmana;
b) per effetto di integrazioni dovute a norme imperative,
legge;

in tal caso la modifica è introdotta per forza di

c) per annul lamento di  part i  che non cost i tuiscono mater ia dí contrattazione integrat iva decentrata; in
taf caso le predette part i ,  per effet to del l 'art .  40 comma 3 quinquies del D.L.vo 165, sarebbero nul le.
5. l l  presente contratto sost i tuisce integralmente i lcontratto precedente.
6'  Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto,  s i  appl icano i l  cCNL scuola

sottoscritto il 7 ottobre 2oo7 (da ora ccNL), il D.Lgs. LG5/2001, e successive modifiche e
integrazioni,  iCCNI e iCCIR vigent i ,  nonché la legislazione scolast ica vigente.

Art. 4 - Interpretazione autentica
a. Qualora insorgano controversie sul l , interpretazione

entro dieci  giorni  dal la r ichiesta di  cui  al  comma
significato della clausola controversa.

b'  Al  f ine di  in iz iare la procedura di  interpretazione autent ica, la parte interessata inol tra r ichiesta
scr i t ta al l 'a l t ra parte, con l ' indicazione del la mater ia e degl i  elementi  che rendono necessaria
l ' interpretazione; la procedura sideve concludere entro trenta giorni .

c '  Nel caso si  raggiunga un accordo, questo sost i tuisce la clausola controversa sin dal l , in iz io del la
vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO - RELMIONI E DIRITTISINDACALI

Art. 5 - Caratteri delle relazioni sindacali
1 '-  l l  s istema del le relazioni s indacal i  (RS) cost i tuisce un presupposto fondamentale del funzionamento

democratico, organizzativo e didattico dell' istituto e, attraverso l'esplicitazione delle regole, dei diritti e
degl i  obbl ighi  r iguardant i  la quota del rapporto dí lavoro di  competenza di  questa contrattazione, è
f inal izzato al  migl ioramento del la performance individuale e d' ist i tuto.

2- l l  s istema del le RS a l ivel lo d' ist i tuto comprende pr incipi  ispirator i  e modal i tà attuat ive.
I  p r inc ip ia l la  base de l le  RS sono:

- democrazia e partecipazione;
- fedeltà istituzionale e normativa-contrattuale;
- efficienza/efficacia, trasparenza e contenimento dei costi;
-  sempl i f icazione del le procedure;

1,. ll presente contratto, nelle materie e
i l  personale docente ed A.T.A. del la
indeterminato.

per le f inal i tà dicui  al l 'art .  40 del D.L.vo 1-65, si  appl ica a tut to
scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato ed

del presente contratto, le parti si incontrano
seguente, per def inire consensualmente i l



-  central i tà dei fabbisogni didatt ico-educat iv i  degl i  alunni.

Art.6 - Competenze degli OO.CC., del Dirieente. del DSGA
Nella def iniz ione di  tut te le mater ie oggetto del le relazioni s indacal i  di  ist i tuto si  t iene conto del le

competenze degl i  OO.CC., del  Dir igente e del D.S.G.A.,  in base al le vigent i  norme di  legge.

Art.7 - Obiettivi e strumenti
1 -  l l  s istema del le relazioni s indacal i  di  lst i tuto, nel  r ispetto dei reciproci  ruol i ,  persegue l 'obiett ivo di

contemperare I'interesse dei lavoratori con I'esigenza di migliorare I'efficacia e I'efficienza del servizio,

mediante la valor izzazione del le professional i tà coinvolte.
2 -  Le relazioni s indacal i  sono improntate al la correttezza e trasparenza dei comportamenti  del le part i .

3 -  l l  s istema del le relazionisindacal idi  ist i tuto si  art icola neiseguent i  model l i  relazional i :

a) contrattazione integrat iva;
b) informazione prevent iva;
d) informazione successiva;
e) interpretazione autent ica, come da aft .2.

4 -  In tut t i  i  momenti  del le relazioni s indacal i ,  le part i  possono usufruire del l 'assistenza di  espert i  di  loro

f iducia, anche esterni  al la scuola, previa comunicazione al l 'a l t ra parte e senza oneri  per la scuola; gl i  espert i

del la RSU possono essere indicat ianche da un singolo componente.

Art.8 - Rapporti tra Rsu e Dirisente Scolastico
1- La RSU designa al  suo interno i l  rappresentante dei lavorator i  per la sicurezza e comunica i l  nominat ivo

al Dir igente Scolast ico; i l  rappresentante r imane in car ica f ino a diversa comunicazione del la RSU. In caso di

non disponibi l i tà tra i  componenti  la stessa RSU può procedere aff inché i l  Responsabi le sia designato tra gl i

stessi lavoratori.
2 -  Al l ' in iz io di  ogni anno scolast ico, la Rsu comunica al  Dir igente Scolast ico le modal i tà di  esercizio del le
prerogat ive e del le l ibertà sindacal i  di  cui  e t i to lare.
3 -  l l  Dir igente Scolast ico concorda con la RSU le modal i tà e i l  calendario per lo svolgimento dei diversi

model l i  d i  relazioni s indacal i ;  in ogni caso, la convocazione da parte del Dir igente Scolast ico va effet tuata

con almeno cinque giorni  di  ant ic ipo e la r ichiesta da parte del la RSU va soddisfatta entro cinque giorni ,

salvo elementi  ostat iv iche rendano impossibi le i l  r ispetto deitermini  indicat i .

4 -  Per ogni incontro vanno prel iminarmente indicate le mater ie,  al  termine di  ogni incontro può essere

redatto un verbale sottoscritto dalle parti.

5- l l  D.S. e la R.S.U. hanno l ibera facoltà di  rendere pubbl ica la documentazione prodotta e/o r icevuta a

supporto del le trat tat ive sindacal i .

Art. 9 - Permessi retribuiti e non retribuiti
1.  Spettano al la RSU permessi s indacal i  retr ibui t i  in misura pari  a 25 minut i  e 30 secondi per ogni

dipendente in servizio con rapporto di  lavoro a tempo indeterminato. Al l ' in iz io del l 'anno scolast ico, i l

Dir igente provvede al  calcolo del monte ore spettante ed al la relat iva comunicazione al la RSU.

2. I  permessi sono gest i t i  autonomamente dal la RSU, con obbl igo di  prevent iva comunicazione al

D i r igente  con a lmeno c inque g io rn i  d ian t ic ipo .
3. Spettano inol tre al la RSU permessi s indacal i  non retr ibui t i ,  par i  ad un massimo di  ot to giorni  l 'anno, per

partecipare a trat tat ive sindacal i  o convegni e congressi  di  natura sindacale. La comunicazione per la

fruiz ione del dir i t to va inol trata, di  norma, cinque giorni  pr ima dal l 'organizzazione sindacale al

Dir igente.

Art. 10 - Informazione preventiva

1. Sono oggetto di informazione preventiva le seguenti materie:
a. proposte di  formazione del le classi  e di  determinazione degl i  organici  del la scuola;



2.

b. piano del le r isorse complessive per i l  salar io accessorio,  iv i  comprese quel le di  fonte non
contrattuale;

c.  cr i ter i  di  at tuazione dei progett i  nazional i ,  europei e terr i tor ial i ;
d.  cr i ter i  per la fruiz ione dei permessi per l ,aggiornamento;
e. ut i l izzazione dei servizi  social i ;
f .  cr i ter i  dí  individuazione e modal i tà di  ut i l izzazione del personale in progett i  der ivant i  da specif iche

disposizioni  legislat ive, nonché da convenzioni,  intese o accordi  di  programma st ipulat i  dal la
singola ist i tuzione scolast ica o dal l 'Amministrazione scolast ica peri fer ica con al tr i  ent i  e ist i tuzioni;

g. tutte le materie oggetto di contrattazione.
Sono inol tre oggetto di  informazione le seguent i  mater ie:

a. modal i tà di  ut i l izzazione del personale docente in rapporto al  piano del l 'of ferta formativa e al
piano del le att iv i tà e modal i tà di  ut i l izzazione del personale ATA in relazione al  relat ivo piano del le
att iv i tà formulato dal DSGA, sent i to i l  personale medesimo;

b. cr i ter i  r iguardant i  le assegnazioni del  personale docente, educat ivo ed ATA al le sezioni staccate e
ai plessi ,  r icadute sul l 'organizzazione del lavoro e del servizio;

c.  cr i ter i  e modal i tà relat iv i  al la organizzazione del lavoro e al l 'art icolazione del l 'orar io del personale
docente, educat ivo ed ATA, nonché i  cr i ter i  per l ' individuazione del personale docente, educat ivo
ed ATA da ut i l izzare nel le att iv i tà funzional i  al la real izzazione del Piano del l 'Offerta Formativa.

Per le mater ie di  cui  al  punto 2, in attuazione del la normativa vigente, e nel le more di  una previsione
contrattuale che introduca l ' ist i tuto del l '  "esame congiunto" nel la determinazione del le misure
riguardanti i rapporti di lavoro, il Dirigente Scolastico informa preventivamente sui criteri cui si atterrà
nel le sue determinazioni,  come da al legato al  presente contratto.

4. l l  Dir igente fornisce l ' informazione prevent iva al la parte sindacale nel corso di  apposit i  incontr i ,
mettendo a disposizione anche l 'eventuale documentazione.

Art. 11- lnformazione successiva
1,. Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie:

a. nominat iv i  del  personale ut i l izzato nel le att iv i tà e progett i  retr ibui t i  con i l fondo di  ist i tuto;
b. ver i f ica del l 'at tuazione del la contrattazione col let t iva integrat iva d' ist i tuto sul l 'ut i l izzo del le

r isorse.

Art. 12 - Attività sindacale
L. La RSU e i  rappresentant i  del le OO.SS. rappresentat ive dispongono di  una bacheca sindacale, s i tuata in

ogni plesso e sono responsabi l i  del l 'af f issione in essa deidocumenti  relat iv ial l 'at t iv i tà sindacale.
2. Non possono essere aff issi  avvisi  documenti  o mater ial i  d i  cui  non si  individui  la provenienza, quindi

ogni documento aff isso al la bacheca di  cui  al  comma 1 deve essere chiaramente f i rmato dal la persona
che lo aff ígge, ai  f in i  del l 'assunzione del la responsabi l i tà legale.

3. La RSU e le oo.SS. rappresentat ive possono ut i l izzare, a r ichiesta, per la propria att iv i tà sindacale uno
dei local i  scolast ic i ,  quando non siano in corso att iv i tà didatt iche, concordando con i l  Dir igente le
modal i tà per la gest ione, i l  control lo e la pul iz ia del locale.

4. l l  Dir igente trasmette al la RSU e ai terminal i  associat iv i  del le OO.SS. rappresentat ive le not iz ie di  natura
sindacale provenient i  dal l 'esterno.

Art. 13 - Assemblee sindacali
1 ' .  Lo svolgimento del le assemblee sindacal i  è discipl inato dal l 'art icolo 8 del v igente CCNL di  comparto, cui

si  r invia integralmente.
2. La r ichiesta dí assemblea da parte di  uno o più soggett i  s indacal i  (RSU e OO.SS. rappresentat ive) deve

essere inol trata al  Dir igente con almeno sei giorní di  ant ic ipo. Ricevuta la r ichiesta, i l  Dir igente informa
gl i  al t r i  soggett i  s indacal i  present i  nel la scuola, che possono entro due giorni  a loro vol ta r ichiedere
l 'assemblea per la stessa data ed ora.

3. Nel la r ichiesta di  assemblea vanno specif icat i  l 'ordine del giorno, la data,
l 'eventuale intervento di  persone esterne al la scuola.

3 .
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4 . L' indizione del l 'assemblea viene comunicata al  personale tramite circolare; l 'adesione va espressa con
f irma con almeno quattro giorni  di  ant ic ipo, in modo da poter avvisare le famigl ie in caso di
interruzione del le lezioni,  almeno due giorni  pr ima la data del l 'assemblea. La mancata comunicazione
impl ica la r inuncia a partecipare e l 'obbl igo di  r ispettare i l  normale orar io di  lavoro. La dichiarazione
individuale di  partecipazione è i rrevocabi le e comporta i l  computo del monte ore individuale. Nel
computo non sono compresi i  1-5 minut i  che precedono o i  L5 minut i  che seguono l 'assemblea
necessari  al  personale di  Oriolo Romano per raggiungere la sede pr incipale. Una volta dichiarata
l ' intenzione di  partecipare, non va apposta alcuna f i rma di  presenza né va assolto qualsiasi  al t ro
adempimento. Nel caso di  assenza per sopraggiunta malatt ia o per al tro motivo manifestatosi  dopo la
dichiarazione di  partecipazione, non si  terrà conto del la dichiarazione ai  f in i  del  calcolo del monte ore.
Le assemblee possono r iguardare la general í tà dei dipendent i  oppure gruppi di  essi ,  cosicché i l
personale dir igente, docente ed ATA può essere invi tato a partecipare ad assemblee anche
separatamente, in orar i  e giorni  non coincident i .
l l  personale che partecipa al l 'assemblea deve r iprendere i l  lavoro al la scadenza prevista nel la classe o
nel settore di  competenza.
Per garant ire la vigi lanza e la sorvegl ianza degl i  alunni i l  d ir igente scolast ico ut i l izza i  docent i  non
partecipant i  al l 'assemblea sindacale disponendo variazioni d 'orar io e di  turnazione nonché recupero di
permessi brevi .  Relat ivamente al  personale del la scuola del l ' infanzia e del le classi  di  scuola pr imaria

nel le giornate di  tempo prolungato con mensa la partecipazione al l 'assemblea deve essere l imitata in
modo da non dover interrompere i l  servizio scolast ico.
Nel le assemblee in cui  è coinvolto anche i l  personale ATA, in caso di  adesione totale, i l  Direttore dei
servizi  general i  e amministrat iv i ,  ver i f icando pr ior i tar iamente la disponibi l i tà dei s ingol i ,  stabi l isce i
nominat iv i  di  quant i  sono tenut i  ad assicurare presso la sede centrale e le sedi distaccate i  servizi
relat iv i  al la vigi lanza degl i  ingressi  al la scuola, al  central ino, ad al tre att iv i tà indispensabi l i  ed indi f fer ibi l i
coincident i  con l 'assemblea sindacale; la quota minima è di  un assistente amministrat ivo e, di  norma, di
un col laboratore scolast ico per ogni piano di  c iascun plesso. In mancanza di  dichiarata disponibi l i tà si
procede per ordine al fabet ico attuando comunque una turnazione.

ART. 14 - Continsenti minimi in caso di sciopero
Ai sensi del l 'art .  6 del v igente CCNL i  cont ingent i  minimi di  personale in caso di  sciopero sono oggetto di
contrattazione integrat iva a l ivel lo di  s ingola ist i tuzione scolast ica.
fn caso di  sciopero, a norma del la L. t46/90, e successive modif icazioni e dal l 'accordo Integrat ivo
Nazionale del l '8-10-1-999, si  prevedono iseguent i  servizi  minimiessenzial i :

5 .

6 .

7 .

8 .

SCRUTINI Per garantire le prestazioni indispensabil i  al lo svolgimento del le att ivi tà dirette e strumental i  r iguardanti
l 'effettuazione degli  scrut ini e del le valutazioni f inal i  è necessaria la presenza di:

a. Un Assistente Amministrativo
b. Un €oll. Scolastico per l'uso dei locali interessati, per l'apertura e chiusura della scuola e per la

visilanza sull'ingresso principale

ESAMI Per garantire le prestazioni indispensabil i  al lo svolgimento del le att ivi tà amministrat ive e gestional i  degl i  esami
f inal i  è necessaria la oresenza di.

Un Assistente Amministrativo ed un Collaboratore Scolastico, se non sono già presenti per effetto di
articoli precedenti

STIPENDI Per garantire i l  pagamento degli  st ipendi del personale a tempo determinato nel caso i .n cui lo sciopero coincida

con questi  termini perentori  i l  cui mancato r ispetto comport i  r i tardi nel pagamento del la retr ibuzione è
necessaria la presenza di:
o Direttore dei SS.GG.AA
. Un Assistente Amministrativo ed un collaboratore Scolastico per le attività connesse, se non sono già

oresenti Der effetto desli articoli orecedenti
PROCEDURA l l  Direttore Amministrat ivo, secondo la procedura indicata nel l 'art.  2 del l 'al legato al CCNL, individua i l  personale

da includere nel contingente in primo luogo tra coloro che non aderiscono al lo sciopero.
In caso di adesione totale, i l  Direttore procede al l ' individuazione del personale per ordine alfabetico,
assicurando, comunque, la rotazione, tenendo conto dei contingenti  formati in occasione di precedenti  scioperi.
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o Quel le dei servizi  minimi cost i tuiscono ipotesi  eccezional i  e tassat ive.
o Non è prestazione indispensabi le l 'apertura del la scuola, la generica vigi lanza al l ' ingresso o al l ' interno

del la scuola.
o l l  Dir igente Scolast ico non può decidere uni lateralmente i  cont ingent i  da formare.

PRIMA DELLO SCIOPERO

l l Dirigente Scolastico ll Lavoratore
Chiede a docent i  e ATA con una circolare chi  intende
scioperare specif icando che la comunicazione è
volontar ia.  La circolare deve essere emanata in
tempo ut i le per la successiva comunicazione al le
famigl ie che i l  d ir igente deve fare 5 (  c inque )giorni
pr ima del lo sciopero.

E'  l ibero didichiarare o di  non dichiarare cosa
intende fare.
Chi non dichiara nul la non può essere costretto a
far lo e non è sanzionabi le.
La dichiarazione è i rrevocabi le.
In ogni caso la circolare deve essere f i rmata per
presa visione e r iconsegnata al  dir igente scolast ico
tramite i l  f iduciar io di  plesso, o al tro personale
individuato dal dir igente, in caso di  assenza del
f iduciar io,  con tempest iv i tà e comunque in tempo
uti le per la comunicazione al le famigl ie.

-Valuta l'effetto previsto sul servizio;
-può disporre un servizio r idotto per una parte del le
classi  o per una parte del l 'orar io e lo comunica ai
docent i .
-Comunica al le famigl ie,  5 (cinque)giorni  pr ima del lo
sciopero, le modal i tà di  funzionamento o la
sospensione del servizio previsto per i l  g iorno del lo
sciopero. Non può stabi l i re che ogni lavoratore
comunichi ai  propri  alunni se intende scioperare o
no.

Non deve far nul la.
Non è suo compito awisare le famigl ie sul  suo
comportamento i l  g iorno del lo sciopero.

Nei per iodi  in cui  è prevista l 'erogazione dei servizi
m in imi  essenz ia l i  a i  sens ide l la  L .  L46/9O.
precedentemente espost i  i l  Dir igente individua i l
cont ingente di  personale (  solo tra gl i  ATA, ma non
tra i  docent i  )  per assicurare le prestazioni
indispensabi l i  e lo comunica agl i  interessat i  5
(cinque) giorni  pr ima del lo sciopero.
Per formare il contingente usa i criteri del contratto
di  scuola CCNL. Non può decidere uni lateralmente
sui servizi  essenzial i  non previst i  dal  contratto e
cont ingent i  relat iv i .

Chi r iceve la comunicazione di  essere nel
cont ingente può chiedere entro i l  g iorno successivo
al la comunicazione del D.S. di  essere sost i tui to,
perché intende scioperare, anche se non ha fatto
alcuna dichiarazione al  momento del la circolare di
cui  sopra.

Sostituisce, se possibile, persone del contingente con
altre che non scioperano.
Se sciopera, lo comunica al  Dir igente Regionale e dà
indicazioni su chi  e come svolge le funzioni essenzial i
d i  D i rez ione i lg io rno  d isc iopero .
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l l Dirigente Scolastico ll Lavoratore
L. Organizza con i l  personale docente che non

sciopera i l  servizio che ha comunicato al le
famigl ie.

1 Chi sciopera
Non deve far nul la.  Non deve dichiarare che
sciopera.

2. Organizza con i l  cont ingente di  personale ATA i
servizi  indispensabi l i .

2 Chi ha i lg iorno l ibero
Se ha i l  g iorno l ibero non può essere obbl igato a
dichiarare qualcosa e non può comunque perdere la
retr ibuzione, non può essere chiamato a scuola per

sost i tuire docent i  in sciopero. Solo nel caso che
volesse aderire al lo sciopero lo deve comunicare
entro le ore 8.00.

3 . l l  D.S. puo disporre la presenza al la pr ima ora (5
minut i  pr ima del l ' in iz io del le lezioni)  del
personale docente non scioperante in servizio
nel giorno del lo sciopero senza modif icare la
quant i tà del le ore lavorat ive previste per quel
giorno.
|  |  g iorno del lo sciopero, accertata persona lmente
e/o attraverso i suoi collaboratori/fiduciari la
presenza di  docent i  e col laborator i  scolast ic i  non
scioperanti, verifica il servizio da erogare che
potrà essere totale, parziale o completamente
inesistente sia per i l  regolare svolgimento
del l 'at t iv i tà didatt ica che per la vigi lanza.

3 Chi non sciopera
Nessuna forma di  cont ingentamento è prevista per i l
personale docente; tut tavia i  non aderent i  al lo
sciopero possono essere chiamati  prevent ivamente

dal dir igente a presentarsi  in sede al l ' in iz io del la
pr ima ora, per permettere l ' individuazione del
personale in servizio e l 'organizzazione del lo stesso,
anche soltanto per la sorvegl ianza degl i  alunni
present i .  I  docent i  e i l  personale ATA svolgeranno
comunque un'att iv i tà corr ispondente al la quant i tà

orar ia prevista per quel la giornata;

nel l 'organizzazione del l 'orar io possibi lmente si  terrà
conto anche di  part icolar i  esigenze (es.:  saranno
ut i l izzat i  per le pr ime ore coloro che r is iedono più
lontano r ispetto al la sede di  lavoro).

IL GIORNO DI SCIOPERO

ART. 15- Responsabilità disciplinare
Per garant ire l ' informazione, la trasparenza, la condivis ione di  tut to i l  personale dei doveri  contrattual i ,  i l
presente accordo recepisce la seguente prassi  e procedura.
Gl i  art icol i  del  CCNL( 92 e seguent i  )che elencano idoveri  del  personale ATA, le sanzioni discipl inar i  per i l
personale docente dicuial  D.Lgs.297/94 (art .492 e seguent i) ,  e gl i  aî t .2IO4 e 2105 delcodice civ i le che si
r i fer iscono ai  doveri  di  di l igenza e di  fedeltà,  la c.m. n. 88 del l '8 novembre 201-0 e r ispett iv i  al legat i ,  sono
aff issi  al l 'a lbo del la scuola, eventualmente al l 'a lbo sindacale, e pubbl icat i  sul  s i to web del l ' lst i tuto.
Tutto i l  personale, già in servizio e quel lo nuovo, saranno tenut i  a prenderne visione. L 'avviso interno di
aff issione al l 'a lbo comporterà l 'obbl igo del la f i rma per presa vis ione che varrà come not i f ica individuale; i
f iduciar i  di  plesso ver i f icheranno l 'apposizione del la f i rma da parte di  tut to i l  personale in servizio.

TITOTTO III-ATTUAZIONE NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA

ART. 16 - Formazione e informazione
per i l  lavoratore, s i  conviene che i l  personale

amento del la formazione:
Atteso che la formazione sul la sicurezza cost i tuisce un obbl igo
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Corsi  specif ic i  per addett i  al  pr imo soccorso organizzat i  da ret i  s i  scuole o al tr i  ent i  pubbl ic i  o pr ivat iabi l i tat iche organizzano corsi  per le f igure sensibi l i .
o Corsi  per addett í  ant incendio per i l  personale non formato.
o corsi  in presenza o su piattaforma on-l ine per l 'aggiornamento del la formazione secondo le disposizioninormative vigent i ,  compresi i  corsi  per l 'aggiornamento del la formazione per tut te le f igure facent iparte del SPp.

Le att iv i tà di  informazione, formazione ed aggiornamento obbl igator ie nei confront i  dei  dipendent i  e,  ovenecessario, degli studenti, secondo quanto previsto dal D.Lgs. g7/2ooge dall,Accordo stato Regioni sullaformazione in mater ia di  sícurezza del 21-/1'2/20L1 saranno real izzate nei l imit i  del le r isorse disponibi l i .L'attività di formazione è considerata attività in servízio e pertanto sarà svolta durante l,orario di servizio,compatibi lmente con le esigenze di  funzionamento del l ' ist i tuzione scorast ica. In caso di  svolgimento al  difuori dell'orario di servizio, il personale ATA potrà recuperare le ore prestate in eccedenza nei periodi diminori  esigenze di  servizio,  secondo la programmazione disposta dal DSGA. per i l  personale docente laformazione obbl igator ia in mater ia di  s icurezza sarà inseri ta nel l 'ambito del le ore funzional ia f f  insegnamento  (a r t .  29  c .3  punto  a  de lCCNL) .

Inoltre, il personale dovrà prendere visione:
o del le mappe indicant i  le vie d'usci ta degl i  edi f ic i ,  af f isse in tut t i  i  local i  scolast ic i ;o del documento di  valutazione r ischi pubbl icato sul  s i to del l , lst i tuto;
'  presso l 'a lbo di  ogni plesso, del  piano d'emergenza e dei suoi ai legat i ;
'  del le disposizioni  del  dir igente scolast ico in mater ia di  s icurezza con obbl igo di  at tuazione.

Ai responsabili di plesso vengono consegnati.
o Piano d'emergenza e organigramma del la sicurezza, comprendent i  l 'assegnazione degl i  incarichi  in casodi evacuazione;
o Modulo di  evacuazione (un modulo per classe ed uno r iepi logat ivo di  plesso) danumero congruo di  copie da tenere nel registro di  c lasse per le simulazioni eemergenza;
o scheda degl i  incarichi  in caso dievacuazione (da aff iggere in crasse)
o Registr i  deí control l i  e del le segnalazioni.

fotocopiare in un
in caso d'effettiva

l l  RLs è designato dal la RSU al suo interno; in caso di  indisponibi l í tà al l ' interno del la stessa, la RSUprovvede a designare i l  RLS tra i l  personale del l ' ist i tuto che sia disponibi le e possieda le necessariecompetenze, o procede aff inché sia eletto dagl istessi  lavorator i .
2 . Al RLs è garant i to i l  dír i t to al l ' informazione per quanto r iguarda tutt i  g l i  at t i  che affer iscono al  s istemadi prevenzione e di  protezione del l , ist i tuto.
3'  Al  RLS viene assicurato i l  d ir i t to al la formazione attraverso l 'opportunità di  f requentare un corso diaggiornamento specifico.
4'  l l  RLS può accedere l iberamente ai  plessi  per ver i f icare le condizioni  di  s icurezza degl i  ambient i  di  lavoroe presentare osservazioni e proposte in merito.
5'  l l  RLS ha dir i t to ad incontr i  con i l  personale d' ist i tuto, senza interfer i re con le att iv i tà scolast iche.6'  l l  RLS ha dir i t to didisporre, nei  l imit idel le r isorse e dei regolamentid, ist i tuto, del le strumentazioniinterne per informare i l  personale sui  temi dei la sicurezza.
7'  l l  RLS gode dei dir i t t i  s indacal i  e del la facoltà di  usufruire dei permessi retr ibui t i ,  secondo quantostabi l i to nel ccNL al l 'art .  73 e dal le norme successive, ai  qual i  s i  r imanda.

l]ll l^L"jlj"llil,_e 
gli incarichì specifici previstidat D.r.vo st/ossi rjconoscono n. 40 h retribuite acarico deifondi per la sicurezza se disponibili. 
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Art.  18 -  DESIGNAZIONE E FORMAZIONE DELTE FIGURE SENSIBILI
L. l l  d ir igente scolast ico, in qual i tà di  datore di  lavoro, designa in ogni sede, previa consultazione del RLS, i

lavoratori che devono rivestire le seguenti figure:
- addetto al primo soccorso
- addetto al  pr imo intervento sul la f iamma
- preposti
- addetti al servizio prevenzione e protezione

l l  v icar io e i l  DSGA sono individuat i  in qual i tà di  "dir igent i"  ai  f in i  del la sicurezza.
2. Le suddette f igure sono individuate tra i l  personale forni to del le competenze necessarie e saranno

a pposita m ente form ate attraverso specifico corso.
3. Al le f igure sensibi l i  sopra indicate competono tutte le funzioni previste dal le norme di  s icurezza.
Formazione:
Attualmente i l  personale nominato come f igura sensibi le,  per i l  pr imo soccorso, per i l  servizio prevenzione
incendi,  evacuazione, addetto al  servizio di  prevenzione e protezione e 5 prepost i  su 6 incaricat i  sono in
possesso di  regolare formazione; i l  6" preposto per cause non dipendent i  dal  datore di  lavoro non ha
potuto completare la formazione, ma già prenotato i l  completamento del corso. Compatibi lmente con le
r isorse di  bi lancio si  prowederà al la formazione di  eventual i  prepost i  dovessero rendersi  necessari
at traverso una valutazione del RSPP dei dir igent i  mancant i  di t i to lo,  al l 'aggiornamento del la formazione del
RLS.

ART. 19 - SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DELL,ISTITUTO
E' ist i tu i to i l  servizio di  prevenzione e protezione del l ' ist i tuto composto:
o Dal docente f iduciar io di  ogni plesso in qual i tà di  preposto
o Dal docente vicar io in qual i tà di  "dir igente" (così come def ini to dal D.Lgs. 81/08)
o Dal DSGA in qual i tà di  "dir igente" (così come def ini to dal D.Lgs. 81/08) e preposto per i  servizi  di

segreteria
o Dagl i  addett ial  servizio di  prevenzione e protezione
o Da tutto i l  personale nominato in qual i tà di  addett i  al le emergenze (pr imo soccorso e ant incendio).
o Un responsabi le con incarico professionale esterno (RSPP) designato dal Dir igente Scolast ico.
.  Rappresentante dei lavorator i  per la sicurezza :  Frontoni Maria Angela
Tutt i  i  membri  del  servizio hanno accesso al la documentazione relat iva al la sicurezza.
E' prevista la presenza del responsabi le di  plesso e del RLS per ogni sopral luogo effet tuato dal RSPP.

l l  servizio viene r idef ini to ogni anno entro i l  mese di  ot tobre (organigramma aziendale del la sicurezza).  l l

d ir igente scolast ico convoca almeno una volta al l 'anno una r iunione di  prevenzione e protezione dei r ischi ,

a t i to lo consult ivo, al la quale partecipano i l  consulente del dir igente scolast ico per la sicurezza, i l  medico

competente ove previsto, i l  rappresentante dei lavorator i  per la sicurezza, gl i  addett i  al  Servizio di

Prevenzione e Protezione.

Nel corso del la r iunione i l  d ir igente scolast ico pone al l 'esame dei partecipant i  i l  documento sul la sicurezza,

l ' idoneità dei disposit iv i  di  protezione individuale, i  programmi di  informazione e formazione dei lavorator i

previst i .

1- Prove di evacuazione: :

Sono previste più di  due prove di  evacuazione nel l 'arco del l 'anno scolast ico per ogni plesso.

2 - Aspetti economici:

l l  pagamento del l ' incar ico del RSPP è a car ico del bi lancio del la Scuola.

3 -  Rapport icon gl i  Ent i  local i :
Sono r ichiest i  ai  comuni di  Bassano Romano e Oriolo Romano gl i  intervent i  di  r iduzione dei r ischi ,  compresa
la documentazione prevista dal la normativa vigente, che r iguardano le strutture e la manutenzione dei
local i  scolast ic i  e del le pert inenze esterne.



Si precisa, inol tre,  che nel caso in cui  s i  present ino si tuazioni di  r ischi  part icolar i  verrà fat ta immediata
r ichiesta d' intervento al l 'Ente competente.

TITOTO IV - CRITERI GENERATI DI RIPARTIZIONE DELTE RISORSE DEt FONDO PER tL MIGLIORAMENTO
DELL'OFFERTA FORMATIVA (MOF) - PERSONALE DOCENTI ED ATA

ll  budget del Fondo del l ' lst i tuzione scolast ica per l 'A.S. 201,4/z1ls,comunicato con note MIUR
del 25 / 09 / 2Ot4, pr ot. n. 183 13 det t6 / t2 / 20 1,4.

di Euro 45.742,72 ed è così costituito:

1. Fondo di lstituto:

ptot .  n .7077

TOTALE RISORSA FINANZTARIA € 37.538,33(Lordo dipendente)

2. Incarichi e compiti del personale ATA art. 47 CCNL: € 1.968,06 (lordo dipendente)

Residui e. f .  precedente

Fls A.s. 201.4-2015

Economie A.S. 2OL3/ZOL4

TOTALE RISORSA FINANZIARIA

3. Funzioni strumentali all,offerta formativa
(art. 33 CCNL 2e I tLl o7l:

Economie A.S. 2013/2014

TOTALE RISORSA FINANZIARIA

Economie anno precedente

TOTALE RISORSA FINANZIARIA

5. Risorse per progetticontro la dispersione (art.9 CCNL)

€ 3.529,48 (lordo dipendente)

€ 34.008,85 (lordo dipendente)

€ 0

€ 1.968,06 (lordo dipendente)

€ 3.500,14 (lordo dipendente)

€ 0
€ 3.500,14 (Lordo dipendente)

€ 1.908,55 (lordo dipendente)

€ 571,58 (Lordo dipendente)
€ 2.480,14 (Lordo dipendente)
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(aree a rischio, a forte flusso immigratorio) € 0 {Lordo dipendente)

€ 256,05 (Lordo dipendente)Economie anno precedente

Risorse provenienti da leggi

(L. 44O | 97 pe r l'a m pl ia mento de I l'offe rta formativa )

Attività complementari di educazione fisica

Ulteriori finanziamenti per corsi di recupero

Tutte le r isorse sono pianif icate e erogate per remunerare prestazioni aggiunt ive secondo cr i ter i  di :
-  necessità del la prestazione;
- professional i tà e competenza qual i  cr i ter i  d 'at tr ibuzione;
- economici tà.

Per la r ipart iz ione del le ul ter ior i  r isorse si  procederà al la r iapertura del la contrattazione di  ist i tuto.
Le tabel le al legate A,B,C,D r iepi logat ive del l 'assegnazione del le r isorse al  personale sono parte integrante

del presente contratto.

Art. 21- Ripartizione del fondo di istituto tra le diverse tipologie di orsanico.
1".  Nel l 'ambito del budget avant i  indicato si  stabi l isce di  dest inare, tol to quanto previsto per i  compensi dei

collaboratori del Dirigente Scolastico, quantificati in € 3.500,00 per il vicario, comprensivi anche del

compenso per lo svolgimento anche della funzione di fiduciario del plesso della Scuola Primaria di

Bassano R., e al netto dell' indennità di direzione del DSGA pari ad un importo di € 3.270,00.j_15]órct

retribuire le attività del personale docente e il restante 25% per retribuire le attività del personale ATA,

tenuto anche conto del la prevalente preferenza espressa per iscr i t to dal personale ATA al  Dir igente

Scolast ico, in cont inui tà con gl i  anni precedent i ,  di  recuperare con r iposi  compensat iv i  le ore prestate in

eccedenza r ispetto al  proprio orar io di  servizio piuttosto che accedere al la retr ibuzione accessoria,  nonché

del la quota percentuale del le somme non ut i l izzate dal personale ATA r ispetto al le r isorse ad esso

assegnate dal la precedente contrattazione. Tale preferenza è accordata nei l imit i  del  r ispetto del le esigenze

del servizio.

l l  compenso del DSGA è così calcolato:

6.

€ 0

7.

8.

Lordo dip. Oneri Lordo Stato

lst i tut i  vert ical izzat i  con almeno 2 punt i

d ie rogaz ione

1. Euro
750,00

Euro 750,00 Euro 245,25 Euro 995,25

Complessi tà organizzat iva (n. docent i  +

ATA)

84 Euro
30,00

Euro
2.520,O0

Euro 824,04 Euro 3.344.04

TOTATI EURO

3.27O,O0

EURO

L.069,29

EURO

4.339,29
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2. Al DSGA possono essere corr ispost i  compensi per att iv i tà e prestazioni aggiunt ive (ol tre i l  proprio orar io

di  servizio) connesse a progett i  f inanziat i  dal la UE, da Ent i  o ist i tuzioni pubbl ic i  e pr ivat i  da non porre a

carico def fe r isorse contrattual i ;  i l  compenso non può essere superiore al4o/o del la somma f inanziata.

Art. 22 - Compensi tra le quote di ripartizione.

1. Qualora la distr ibuzione degl i  incarichi  al  personale docente e Ata comport i ,  per qualsiasi  ragione, una

inut i l izzazione del le quote assegnate si  potrà effet tuare una compensazione del le quote, al  f ine di
fronteggiare soprawenute esigenze, secondo i l  seguente ordine:

a) compensazione al l ' interno del la medesima area di  at t iv i tà per i l  personale docente (att iv i tà gest ional i -

organizzat ive e progett i  di  arr icchimento del l 'of ferta formativa) e al l ' interno del la medesima area di  prof i lo

professionale per i l  personale ATA (assistent i  amministrat iv ie col laborator i  scolast ic i) ;

b) compensazione al l ' interno del la generica r ipart iz ione di  t ipologia di  organico, ossia quota complessiva
destinata ai docenti e quota complessiva destinata agli ATA;

c) compensazione anche tra diverse t ipologie di  organico, considerando indist intamente le quote assegnate

al personale docente ed ATA.

2. Lo stesso cr i ter io del precedente comma verrà appl icato per eventual i  somme aggiunt ive assegnate al la

scuola dal Ministero, nel  qual caso si  procederà ad una nuova convocazione del tavolo del le trat tat ive con

la RSU di lst i tuto.

Art. 23 - Fondo di accantonamento.
Le somme non impegnate come r isul ta dal la Tabel la A, par i  ad € 50,83 vengono accantonate per retr ibuire

eventual iat t iv i tà aggiunt ive al  personale non previste in sede di  programmazione.

Art. 24 - FINALIZZAZIONI dell' importo complessivo del fondo.

Per la ripartizione dettagliata del totale complessivo delle finalizzazioni si rimanda all 'art.35

In generale, l ' importo complessivo del fondo sarà ut i l izzato:
o Per retr ibuire i l  personale ATA e docente dei t re ordini  di  scuola per att iv i tà ed incarichi  espletat i  in

orar io aggiunt ivo.

o Per riconoscere, in forma forfettaria e proporzionata all 'orario diservizio, la gravosità e/o maggiore

impegno conseguente lo specif ico servizio individuale prestato.

A ciascun dipendente dovrà essere r iconosciuto i l  contr ibuto individualmente dato in termini  di

miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'offerta formativa dell' lstituto, concretamente misurato

con lo svolgimento del l ' incar ico e i l  perseguimento del r isul tato atteso.

Art. 25 - Criteri e modalità di assesnazione deeli incarichi personale docente e ATA.
Tenuto conto del la t i to lar i tà del le posizioni  economiche (ex art .  7 CCNL 07/12/2005 e sequenza

contrattuafe 25/07/2008 per il personale ATA) e degli incarichi attribuiti in ragione di esse, tutte le

attr ibuzioni degl i  incarichi  retr ibui t i  con somme di competenza contrattuale conseguono al l 'appl icazione di

cr i ter i  di  necessità del la prestazione, meri to e di  selezione con r iguardo a: ì

a) possesso di titoli specifici;

b) possesso del le competenze che fanno capo al  prof i lo professionale d'appartenenza; a tale proposito si

c i ta:  l )  l 'at t r ibuzione ai  docent i  di  incarichi  nei  corsi  di  recupero e/o potenziamento, nei  progett i  di

arr icchimento del l 'of ferta formativa; nel le commissioni e gruppi di  lavoro; responsabi l i  d i  progetto, di

laborator io e bibl ioteche, att iv i tà di  coordinamento e ver:bal izzazione r iunioni,  at t iv i tà di  tutoraggio; l l )

z ione ai  col laborator i  scolast ic idi  incarichi  div igi lanza nel l 'accompagnamento a

fl'a0ui'* w" CP*-,\"-
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del la scuola media di  Bassano - palestra e assistenza agl i  alunni disabi l i  in si tuazione di  part icolare gravi tà;

l l l )  per gl i  assistent i  amministrat iv i ,  supporto al le procedure e al la documentazione inerent i  la sicurezza,

l 'at t iv i tà didatt ica e di  t i rocinio,  al le operazioni legate al l ' implementazione del registro elettronico e al le

proced ure informatiche.

c) per i collaboratori scolastici, possesso di competenze aggiuntive rispetto al profilo professionale di

appartenenza (qual i  la col laborazione con gl i  uf f ic i  per rapport i  sede centrale -  sedi distaccate di  Oriolo,

col laborazione con gl i  uf f ic i  per servizio postale, supporto al l 'uso del la strumentazione tecnologica, piccola

manutenzione, gest ione del mater iale del le pul iz ie,  supporto al l 'at t iv i tà didatt ica e amministrat iva;

disponibi l i tà al la f lessibi l i tà per servizio sede centrale data la complessi tà organizzat iva e l 'organico

presente, disponibi l i tà al la f lessibi l i tà orar ia per servizio in al tr i  p lessi) .

l l  Dir igente Scolast ico aff ida gl i  incarichi  relat iv i  al l 'ef fet tuazione di  prestazioni aggiunt ive con una let tera in

cu iver rà  ind ica to :
o l l t ipo diatt iv i tà e gl i  impegni conseguent i ;
o l l  compenso forfet tar io o orar io,  specif icando, in quest 'ul t imo caso i l  numero massimo di  ore che

possono essere retribuite;
o  I  te rmin ie  le  moda l i tà  d i  pagamento .

Art. 26 - Termine e modalità di paeamento.

A conclusione del l 'at t iv i tà,  i  compensi a car ico del fondo saranno l iquidat i ,  compatibi lmente al la

disponibi l i tà di  cassa, subordinatamente al la ver i f ica degl i  obiett iv i  programmati  per le f igure organizzat ive

(Area L -  personale docente) da parte del Dir igente Scolast ico e per le funzioni strumental i  da parte del

Col legio dei docent i .  Al lo stesso modo saranno al tresì l iquidat i  i  compensi per le prestazioni del  personale

ATA, previa ver i f ica del DSGA. Qualora i l  DSGA r i levi  i l  mancato conseguimento dei r isul tat i  connessi

al l ' incar ico è tenuto a darne comunicazione tempest iva al l ' interessato. I  compensi forfet tar i  del  personale

ATA sono calcolat i  su 10 mesi (per iodo settembre-giugno).

Per i  compensi non forfet tar i  s i  procederà al  pagamento del le ore effet t ivamente rese, r iscontrabi l i  dai

verbal i  del le r ispett ive r iunioni,  dai  registr i  del le att iv i tà o dal le autocert i f icazioni del  personale. Non

verranno retr ibui te le att iv i tà a consunt ivo non previste in contrattazione.

I  compensi espressi  in termini  forfet tar i  o di  intensi f icazione, compresi quel l i  per sost i tuzione di  col leghi

assent i  per i l  personale ATA e DSGA, verranno l iquidat i  in rapporto al le assenze, a qualunque t i tolo

effet tuate, con una r iduzione del 30% per assenze comprese tra 30 e 40 giorni ,  del  50% per assenze

comprese tra 40 e 50 giorni  di  assenza; per assenze superior i  ai  50 giorni  la r iduzione è totale.

I  compensi non l iquidat i  saranno portat i  in economia e, se non ut i l izzat i  per compensazioni come indicato

nell'art. 22 del presente contratto, util izzati per l 'anno scolastico successivo.

Per gl i  incarichi  confer i t i  a i  docent i  (responsabi l i  d i  progetto, di  laborator io,  col laborator i  del  dir igente

scolast ico, funzioni strumental i ,  ecc.)  i l  compenso sarà attr ibui to in base al  raggiungimento del l 'obiett ivo

programmato.

Art. 27 - Revoca e rinuncia all ' incarico. ,

E'  facoltà del dir igente scolast ico, previa acquisiz ione di  motivato parere del DSGA per quanto r iguarda i l

personale ATA, revocare l' incarico conferito al personale docente ed ATA, qualora venga accertato e

documentato i l  mancato raggiungimento degl i  obiett iv i  pref issat i .

Analoga facoltà di  recedere dal l ' incar ico è confer i ta al  personale interessato tramite comunicazione scr i t ta.

ll/) ,t W""(b rPtO"?6(L-, @"*U

n ' l ì ?
G4o^"^-*'\}-u-^-^l*-

\ \ l

I 4



PARTE A: RIPARTIZIONE RISORSE PERSONATE ATA

RISORSA FI NANZIARIA ASSEG NATA €7.692,083 pari  al  25% del FtS

La quota di risorse del fondo destinate al personale ATA, in relazione ai criteri sopra specificati, è relativa
agl i  incarichi  e al le funzioni di  seguito elencat i ,  determinat i  secondo i l  pr incipio di  necessità del la
prestazione tenuto conto del le esigenze del POF e del Piano dei servizi ,  nonché del la prevalente volontà
dichiarata dal personale ATA di  prefer ire i  r iposi  compensat iv i  al la remunerazione del le prestazioni
eccedent i  i l  proprio orar io di  servizio:

a)al  personale Amministrat ivo è assegnata la somma complessiva di €2.927,50

per compensare l ' intensi f icazione del le prestazioni e degl i  impegni anche aggiunt iv i  f inal izzat i  al l 'ef f icacia e
al l 'ef f ic ienza del l 'azione amministrat iva, così come indicato per l 'anno scolast ico in corso nel la tabel la A
( prospetto riepilogativo);

b) al  personale Area A (Prof i lo professionale: col laboratore scolast ico)

è assegnata la somma complessiva di € 4.82s,00

per compensare l ' intensíf icazione di  prestazioni e degl i  impegni,  anche aggiunt iv i ,  funzional i  al l 'ef f icacia
e afl'efficienza organizzativa della scuola e alla partecipazione ai progetti del POF, così come indicato,
per l 'anno scolast ico in corso, dal la tabel la A (prospetto r iepi logat ivo);

,{r  r .  éy - \-r i l ,Et t  per I  assegnaztone Oegil  lncaflcnl Speclî lct al pefsl

Per l'A.S. 2OI4{2O15 gli incarichi specifici di cui all,art. 47 del
nate ATA (ex art. 47 CCNLI.
CCNL sono confer i t i  a l  personale, non

assegnatar io di  una del le posizioni  economiche previste dal la sequenza contrattuale del 25/07/2008,
secondo i  seguent i  cr i ter i :

competenze individual i  e afferenza al l 'area assegnata nel piano deiservizi

esperienza maturata

equa distr ibuzione delcar ico di  lavoro

a) per i l  personale amministrat ivo, a coloro che svolgono att iv i tà che comportano un maggiore impegno per
cura del la documentazione inerente i l  POF, la formazione del personale, le att iv i tà di  t i rocinio,  le vis i te
guidate e le uscite didattiche, l 'uso del registro elettronico;

b) per i  col laborator i  scolast ic i  a coloro che svolgono att iv i tà di  assistenza agl i  alunni H cert i f icat i  ai  sensi
delfa L'  704/04 art .3 c.3 o comunque bisognosidipart icolare assistenza al la persona; a coloro che svolgono
att iv i tà di  supporto al l 'uso e al la custodia degl i  strumenti  tecnologici ,  supporto al l 'at t iv i tà didatt ica, piccola
manutenz ione.

I  compensi sono indicat i  nel la tabel la B.

Gl i  incarichi  individuat i  con l 'art .  47 possono essere svolt i  s ia in orar io di  servizio,  come intensif icazione del
lavoro, sia in orario straordinario.

L'eventuale svolgimento del l ' incar ico in orar io straordinario non può essere compensato con l 'u l ter iore

Oc^ t
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L'assenza dal servizio non comporta alcuna r iduzione del compenso relat ivo al l ' incar ico se esso non è

strettamente legato al la presenza in servizio,  a condizione che siano stat i  comunque raggiunt i  i  r isul tat i

connessi al l ' incar ico svolto.  Nel caso in cui ,  dopo r ichiesta di  giust i f icazione al l ' interessato, r isul t i

ingiust i f icato i l  mancato raggiungimento dei r isul tat i  at tesi ,  i l  Dir igente Scolast ico, sent i to i l  DSGA, puo

revocare l ' incar ico e non corr ispondere o r idurre i l  compenso spettante. In tale caso viene salvaguardata

comunque la prestazione resa ol tre l 'orar io d'obbl igo r iconoscendo al l ' interessato o la relat iva retr ibuzione

o la concessione di  r iposo compensat ivo.

Art. 31 - Verifica dell'attività - incarichi ex art. 47.
La ver i f ica sul  raggiungimento degl i  obiett iv i  connessi al l 'espletamento degl i  incarichi  è r ímessa al  DSGA
quale preposto al la direzione dei servizi .  Qualora i l  DSGA r i levi  i l  mancato conseguimento dei r isul tat i

connessi al l ' incar ico è tenuto a darne comunicazione tempest iva al l ' interessato.

Art. 32 - Sostituzione colleghi assenti.

Col laborator i  scolast ic i :  anche in assenza di  una unità di  personale deve essere garant i ta la pul iz ia di  tut t i  i

local i ,  compresi quel l i  normalmente pul i t i  dal  col laboratore assente, con pr ior i tà del le aule e dei servizi

ig ienici .  Per tale ragione, in attesa di  nomina di  supplente, di  norma prevista per assenze superior i  a 2
giorni ,  considerat i  i l  numero dei col laborator i  assegnat i  ai  s ingol i  plessi  e l ' impegno lavorat ivo r ichiesto,

tol to i l  per iodo di  lugl io e agosto e di  sospensione del servizio mensa (vacanze natal iz ie,  pasqual i ,  pont i ,

mesi di  giugno e settembre),  per ogni giorno d'assenza del personale non coperto da supplenza, f ino ad

esaurimento del fondo, ai  col laborator i  in servizio nel la giornata sul  plesso è r iconosciuta un'ora di

intensif icazione per sost i tuzione dei col leghi assent i  nel le scuole del l ' infanzia e secondaria di  I  grado; ai

col laborator i  present i  in servizio nei plessi  del la scuola pr imaria è r iconosciuta % di intensi f icazione. E'
prevista una r iduzíone proporzionale dei compensi in caso di  esaurimento del fondo indicato nel la Tabel la

A.

Assistenti amministrativi: escluse le assenze per ferie e festività soppresse, sono previsti compensi per la

sost i tuzione del personale assente se non coperto da supplenza, di  norma per un massimo di  sei  giorni ,

considerate le specif iche competenze professional i ,  secondo le seguent i  modal i tà:  non è corr isposto nessun

compenso per sost i tuzione del l 'assistente amministrat ivo addetto al  settore "Gest ione f inanziar ia e Servizi

contabi l i "  che viene sost i tui to dal DSGA; per ogni giorno d'assenza del l 'assistente amministrat ivo addetto al

settore "Amministrazione del personale" è corr isposta un'ora di  intensi f icazione ad un assistente

amminístrat ivo indicato per competenza professionale dal DSGA; per la sost i tuzione del l 'assistente

amministrat ivo addetto al  settore "Gest ione alunni" è corr isposta un'ora di  intensi f icazione a turno tra gl i

assistent i  present i  indicat i  per competenza professionale dal DSGA; per la sost i tuzione del l 'assistente

amministrat ivo addetto al  protocol lo,  solo relat ivamente al  protocol lo in entrata, è corr isposta un'ora di

intensif icazione al l 'assistente responsabi le del settore "Gest ione alunni" in via preferenziale e, in caso di

sua assenza, a rotazione tra i  present i ;  i  suddett i  compensi spettano solo qualora sia stata effet t ivamente

svolta attività di sostituzione, previa verifica e attestazione da parte del DSGA attraverso il registro delle

sost i tuzioni.  l l  DSGA è sost i tui to dal l 'assistente amministrat ivo t i to lare del la posizione economica prevista

dal l 'art .  50 del CCNL 2007, come da tabel la E.

I  compensi saranno l iquidat i  f ino al la capienza del fondo previsto nel la Tabel la A; in caso di  incapienza del

)vMfondo si  procederà ad una r iduzione proporzionale dei compensi.
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PARTE B: RIPARTIZIONE RTSORSE - PERSONALE DOCENTE

RISORSA FINANZIARIA ASSEG NATA € 23.076,247 parial 75% del FtS

Le attività aggiuntive ed i progetti per il personale docente sono ripartite secondo i criteri di cui all,art. 25,
in 2 Aree:

o AREA 1 - Att iv i tà gest ional i -organizzat ive funzional i  al l 'organizzazione, al la sicurezza nei luoghi di
lavoro, al la gest ione ed al  coordinamento del le att iv i tà del l ' lst i tuto nel le sedi,  al  funzionamento
de l le  commiss ion i .

o AREA 2 - Att iv i tà di  insegnamento e funzional i  per l 'at t ivazione dei progett i  didatt ic i  di
arricchimento dell'offerta formativa.

Vista la considerevole r iduzione del le r isorse f inanziaríe disponibi l i ,  i l  Fls è ut i l izzato prevalentemente per
remunerare i l  personale impegnato nel le att iv i tà del l 'area 1 in quanto f igure indispensabi l i
all 'organizzazione della scuola autonoma e alla realizzazione dell'offerta formativa. poiché le attività legate
al la valutazione esterna r ientrano nel le att iv i tà ordinarie di  ist i tuto, v ista l 'esigui tà del le r isorse, non si
prevede retr ibuzione per correzione e tabulazione del le prove INVALSI nel la scuola pr imaria e nel la scuora
secondaria in sede d'esami, ma un obbl igo da parte di  tut t i  i  docent i  non al tr iment i  impegnat i  in servizio,
indipendentemente dal le classi  coinvolte nel caso del la scuola pr imaria,  al l 'espletamento del le suddette
operazioni,  come stabi l i to dal Col legio deidocent icon del iberazione n. 20 del 2g/IO/20I4.

Per I 'AREA 1 i l  Dir igente Scolast ico assegnerà sul la base di  quanto def ini to in contrattazione gl i  incarichi ,  le
att iv i tà e le funzioni nel  r ispetto del CCNL i l  p iù possibi le in modo equo tra i l  personale avente le
competenze r ichieste e la disponibi l i tà,  cercando di  valor izzare tut to i l  personale ed evi tando possibi lmente
accentramentidi  r isorse su poche persone.
L'att iv i tà di  coordinamento di  gruppi di  lavoro e/o commissioni sarà retr ibui ta nei sol i  casi  in cui  tale
mansione non sia già contenuta in al tro incarico (per esempio: nel l ' incar ico di  col laboratore del D.S.,  di
funzione strumentale, di  referente, . . . ) .
l l fondo è r ipart i to secondo quanto indicato nel la tabel la A (prospetto r iepi logat ivo)

Per I 'AREA 2 le r isorse disponibi l i  sono assegnate secondo i  seguent i  cr i ter i :
o caratter ist iche dicoerenza e unitar ietà dei progett i  inseri t i  nel  poF;
o Recupero e potenziamento al f ine di  r idurre i l  r ischio didispersione scolast ica;
o Real izzazione deí progett i  presentat i  dai  var i  ordini  di  scuola.

Art. 34 - Funzioni strumentali all,offerta formativa.
Per l 'A'S. 201'4/2015 i l  col legio dei docent i  nel la seduta del 10/09/20L4 con del iberazione n. 13 ha
individuato e assegnato le funzionistrumental ia 3 docent i :

Cont inui tà e Orientamento

Inclusione, recupero e potenziamento

n.  l  funz ione

n. L funzione

Sito Web e Nuove tecnologie ,  t  n./)n W",N Qe
# g u  

v w W
l funzione /) t ll
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Per quanto r iguarda l 'area del l '  Autoanal is i  di  ist i tuto, Autovalutazione e Valutazione a cui  i l  Col legio dei

docent i  del  02 settembre 2014 aveva assegnato n. l "  funzione, essendo pervenuta una sola r ichiesta per

l 'at tr ibuzione del la funzione da parte del l ' insegnante già individuata dal dir igente scolast ico nel ruolo di

secondo col laboratore, i l  cui  compenso è retr ibui to con i l  FlS, s i  stabi l isce che tale compenso sia

determinato prevedendo l ' impegno che l ' insegnante si  è assunta anche nel lo svolgimento del le att iv i tà

inerent i  l 'Autoanal is i  di  ist i tuto, l 'Autovalutazione e la Valutazione.

Art. 35 - DETTAGLIO DEL TOTALE COMPLESSIVO DETLE FINALIZZAZIONI DI CUI ALL,ART. 24

PERSONATE DOCENTE

S e g u o n o l e t a b e l l e A - B - C - D - E p e r l a d e s c r i z i o n e d e t t a g l i a t a d e l l e a t t i v i t à / i n c a r i c h i  r e t r i b u i t i  a c a r i c o

del fondo complessivo del le r isorse assegnate e le tabel le relat ive agl i  incarichi  assegnat i  ai  benef ic iar i  del le
posizioni economiche (ex art. 7 CCNL 07/12/2OOS e Sequenza contrattuale 25107/2008) perciò non

retr ibui t i  con le r isorse assegnate.

La tabel la E indica gl i  incarichi  confer i t i  a l  personale ATA benef ic iar io del le

CCNL 2005 e sequenza contrattuale 25/08/2008.

posizioni  economiche ex art .  7

Part icolare impegno professionale in aula connesso
al le innovazionie r icerca didatt ica e f lessibi l i tà ecc.

€ 875,00

Attività aggiuntive di insegnamento € 3.360,00
Att iv i tà aggiunt ive fu nzional i  a l l ' insegnamento € 7.910,00
Compensi at tr ibui t i  a i  docent i  col laborator i  del
dir igente scolast ico

€ s.9s0,00

Compensi per i l  personale docente per ogni al t ra
att iv i tà del iberata nel POF

€ 8.470,00

Funz ion i  s t rumenta l i  a l  POF € 3.500,14
Compensi per progetti aree a rischio, a forte processo
immiqratorio e contro l'emarqinazione scolastica

€256,05

PERSONATE ATA
Prestazioni aggiuntive personale ATA €7.340,50
Compensi per i l  personale ATA per ogni altra attività
del iberata nel l 'ambi to del  POF

€ 312,00

Quota var iabi le  del l ' indenni tà d i  d i rez ione spet tante a l
DSGA

€3.270,OO

Incarichi specifici € 1.968,06
Compensi per progetti aree a rischio, a forte processo
immigratorio e contro l 'emarginazione scolastica

€ 245,OO
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TABELLA A (F.I.S.)

ISTITUTO COMPRENSIVO BASSANO ROMANO

RTPARnZONE FtS ANNO SCO|ASnCO mt4lz0t'

ATTIVITA'/PROGETTO forfa i lf ore lmporto Ìf o|l tmportol" *È'-': Tot LORDO
funz. in9egn. gt dipendente

collabomtore del 6 x t4{ 2.450.m 0,( 0,0( 0,0( 2.450�.W
ìesponsbil i di plesso' x 2q 5.075,m 0,1 0,0( 0,0( 5.075,m
ìesoonsabili biblioteche I 1I 262,50 0, ( o.0( 0,0( 262.50
ìegret. Verbale intercl./ intersez. x 1( 280,m 0,1 0.0( 0.c[ 280.m
teqretario verbale Cons lstituto x 140.m 0,( 0,0( 0.0( 140.m
ìesoonsabil i aula infomati€ x 1I 262.50 0,f 0,0( 0,c( 262,50
:oordinatori delle clasi teze Sc.Sec x 4Í. 8.rc,00 0,{ 0,0( 0,c[ 840,m
loordinatori di clas l '  e 2" Sc. Sec. x 7t L260,00 0, ( 0,0( 0,0( 1.260,m
:ommisione continuità 3( 525,00 o,( 0,0( 0,0( 525,m
Jnità di autovalutazione - RAV 8( 1.400,00 0,( 0,0( 0,c[ 1.4m,m
:ommissione a utova lut./valutazione 4{ 700,00 0,{ 0,0( 0,0 700,m
:ommissione inteorazione e recuoero 525,00 0, ( o.0( 0,0( 525.00
:ommissione orario x d 1.050.00 0.( 0,0( 0.0( 1.0s0.m
Tutor inseqnanti in fomazione e TFA x 2( 350,00 0,1 0,0( 0.0( 3s0.m
: lessibil i tà Scuola lnfanzia I f 875,00 0,{ o,0( 0,0( 875,00
)otenziamento italiano e matematica 9€ 3.360,00 0,0( 0,c( 3.360,m
O Arrivederci $uola 4{ 7@,00 0,( 0,0( 0,0( 7m.m
B Saluti in musica / l 490.00 0, ( 0.tr 0,0( 490.00
tB Libri oèr amici 9: 1.732.fi 0 , ( o,tr 0,0( r.732.50
lesponsabile prog lett Libri per amici x 1: 262.fi 0.( 0.0( 0.0( 262.50
trogetto "A $uola sicuri" docenti (ASPP) I 3{ 525.00 0, ( 0.0( 0.0( 55.00
lapporti Sede centrale Oriolo (Coll.Scol.) x 0.( z( 250,0( 0.0( 2s0.m
iervizio aggiuntivo AIA 0,( 9( 1't25,OC 7( 1.015.0( 2.1lt0,00
:lessibil i tà oraria coll.scol. Sede centrale x 0,( 3( 450,0( 0,0 450,00
:lessibilità oraria coll.$ol. Altri plessi x 0 . ( 3: 437.* 0.0( 437.50
io*ituzione colleqhi assenti x 0.( 6: 8'12.5( 9( 1.305.0( 2.117.50
ìupporto alle procedure infomatiche x 0.( 0,0( 2( 290.0( 290.m
:ollab. Documentazione qedione sic. I 0. ( 0.0( 1: 277.5( 2r7.s0
ìupporto proqetto "Frutta nelle Scuole" x 0.( - 312,9. 0.0( 312.s0
ntensiticazione lavoro coll,scuol.lnfanzia x 0,( g. 750.0t 0.0( 750.m
\ccompagn. in palestra al. Media Bas X 0,( 3( 375,0( 0.fi 375,m
:ollaborazione servizio Dostale x 0,( 2: 312,5C 0,0 312,50

0. ( 0.0( 0,c[
0,( 0,0( 0.ct
0,( 0,0( 0,c[
0. ( 0.0( 0.c[

TOT.GENERALI 1 . 1 2 6 19.705,00 96 3.360.00 386 4.825,00 195 2.827.50 30.717.50

TOTALE USPONI B|LITA' LORDO EIIPENDENTI
DOCENIt ATA

7SVo 25o/o

)nibilita' al 31 I 0al2o14
ml'U2015 SALDO
pene Vicario
penso DSGA

x

3.529,48
34.008,85
3.5m,00
3.270.ú

30.768,33 23.o76,25 7.692,8

RIEPILOGOSPESE

SPESE LOFDO TIPEI\D, DFFERENZA

DOCENTI 23.076,25
7.692,08

23.05s,00
7.652,50

LI,25
2A qq

30.768,33 30.717,50 50,83

ll criterio di attribuzione del compenso ai responsabili del plesso è determinato secondo il seguente criterio: 10 ore X numero di classi presenti ,

Yffir-rw
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TABELLA B

INCARICHI SPECIFICI ATA - ex art. 47 CCNL

Disponibilità Euro 1.968,05
Profilo Sede di

Servizio
lncarico Lordo

dipendente
N . L
Assistente
Amm.vo

Centrale Aggiornamento f i le POF, documentazione formazione in
ingresso e in servizio del personale comprensiva del la
compi lazione del registro del le competenze, documentazione e
procedure per attuazione TFA

Euro 409,00

N .  1
Assistente
Amm.vo

Centrale Supporto aidocent i  e al  DS nel l 'ut i l izzo del registro elettronico,
col laborazione con idocent i  e i l  DS per l 'at tuazione del Piano
del le usci te didatt iche e vis i te guidate e cura del la relat iva
modul ist ica

Euro 409,06

N . 2
Col lab. Scol.

Scuola
lnfanzia
Or io lo

Assistenza agl i  alunni diversamente abi l i ,  anche r iguardo l 'uso
deiservizi  ig ienici  e al la cura del l ' ig iene personale,

col laborazione con i l  docente di  sostegno nel la real izzazione
del le att iv i tà programmate fuor i  dal la classe, sempre con la
presenza del l ' insegnante di  sostegno; supporto al la didatt ica

Euro 300,00

N .  1
Col lab. Scol.

Scuola
Primaria
Bassano

Assistenza agl i  alunni diversamente abi l i ,  anche r iguardo l 'uso
dei servizi  ig ienicie al la cura del l ' ig iene personale,
col laborazione con i l  docente disostegno nel la real izzazione
del le att iv i tà programmate fuor i  dal la classe, sempre con la
presenza del l ' insegnante di  sostegno; piccola manutenzione;
supporto al la didatt ica

Euro 200,00

N .  1
Col lab. Scol.

Scuola
Primaria
Oriolo

Assistenza agl i  alunni diversamente abi l i ,  anche r iguardo l 'uso
dei servizi  ig ienicie al la cura del l ' ig iene personale,
col laborazione con i l  docente di  sostegno nel la real izzazione
del le att iv i tà programmate fuor i  dal la classe, sempre con la
presenza del l ' insegnante di  sostegno; piccola manutenzione;
supporto al la didatt ica

Euro 200,00

N .  1
Col lab. Scol.

Scuo la
Primaria
Oriolo

Assistenza agl i  alunnidiversamente abi l i ,  anche r iguardo l 'uso
dei servizi  ig ienicie al la cura del l ' ig iene personale,
col laborazione con i l  docente di  sostegno nel la real izzazione
del le att iv i tà programmate fuor i  dal la classe, sempre con la
presenza del l ' insegnante di  sostegno; supporto al la didatt ica

Euro 150,00

N .  1
Col lab. Scol.

Scuola
Sec. 1"
Oriolo

Assistenza agl i  alunnidiversamente abi l i ,  anche r iguardo l 'uso
dei servizi  ig ienicie al la cura del l ' ig iene personale,

col laborazione con i ldocente di  sostegno nel la real izzazione
del le att iv i tà programmate fuor i  dal la classe, sempre con la
presenza del l ' insegnante di  sostegno; supporto uso nuove
tecnologie; supporto al la didatt ic? ,

Euro 300,00

TOTATE Euro
1.958,06

Avanzo Euro 0

WwwPail4,'0WA , \ . )
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TABELLA C

RIPARTIZIONE FONDO PER FUNZIONI STRUMENTALI: Disponibilità Euro 3.500,14

TABELLA D

Fondo per le Aree a Rischio ex art. 9 CCNL - Disponibi l i tà Euro 256,05

n. 7 ore di insegnamento extracurricolare Euro 245,00

Rimanenza Euro 11,05

\ /
| (-/f, ) ll ^

f UCr",Ptt"<--Yt/"^
/

/'"rt
i

,  . / -

Í

,\._

AREA LORDO DIPEND.

1 CONTINUITA' E ORIENTAMENTO Euro 1.100.00

2 INCLUSIONE. RECUPERO E POTENZIAMENTO Euro '1 .100 .00

3 SITO WEB E NUOVE TECNOLOGIE Euro 1.300.14

TOTALE

Avanzo

Euro 3.500,14

Euro 0

^ l \
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Personale ATA beneficiario delle posizioni economiche ex art. 7 CCNL 2005

e sequenza contrattuale2510812008. A carico RTS

N. 1- Ass. Amm.vo Diretta col laborazione con i l  DSGA e sua

sost i tuzione in caso di  assenza o impedimento

Art. 2 Sequenza contrattuale
2sl07l2OO8

N.  1Co l l .  Sco l .

Sc. Sec. 1" Oriolo R.

Assistenza agl i  alunni diversamente abi l i -

Supporto al la didatt ica

Art.7 CCNL oTltzl2oos

N.  1Co l l .  Sco l .

Sc. Sec. L" Bassano R.

Supporto al l 'at t iv i tà didatt ica -  Gest ione

mater iale pul iz ie

Art. 2 Sequenza contrattuale

zsl07l2OO8

N.  1Co l l .  Sco l .

Sc. lnfanzia Bassano R.

Assistenza agl i  alunni diversamente abi l i -

Supporto a ll 'attività didattica

Art. 2 Sequenza contrattuale

2sl07l2OO8

N.  1Co l l .  Sco l

Sc. Pr im. Bassano R.

Ass is tenza ag l i  a lunn i  d iversamente  ab i l i -

Gest ione del mater iale di  pul iz ie -
Art. 7 CCNL 071L212005

n .  1 C o l l .  S c o l

Sc. Pr im. Bassano R.

Supporto al l 'at t iv i tà didatt ica e amm inistrat iva Art. 2 Sequenza contrattuale
2slo7l2OO8

N .  1 C o l l .  S c o l .

Sc. Pr im. Bassano R.

Supporto tecnico aula informatica -  Supporto

al la didatt ica

Art. 7 CCNL 07lL2l2OOs

TABELLA E

TITOLO V- NORME COMUNI

Art. 36 - Formazione Professionale.
1) |  docent i  che intendono fruire dei permessi per la formazione, secondo l 'art .  63 e ss. CCNL, dovranno
attenersi  secondo i  seguent i  cr i ter i :
o Domanda prevent iva
o Autor izzazione da parte del la Dir igenza.
lcr i ter i  per la concessione sono espl ic i tat i  nel l 'a l legato al  presente contratto.

2)Per quanto r iguarda i l  personale ATA le part i  concordano sul fat to che vada in ogni modo favori ta
cresci ta e l 'aggiornamento professionale del personale.
A tal  f ine i l  Dir igente Scolast ico, salvo oggett ive esigenze di  servizio che lo impediscano, autor izzerà
frequenza come orar io di  lavoro da recuperare attraverso r iposi  compensat iv i .
Risul ta,  al t resì,  pr ior i tar ia la formazione e l 'autoformazione pertutto i l  personale in servizio.

Per i l  DSGA e gl i  assistent i  amministrat iv i  i  corsi  devono essere pr ior i tar iamente att inent i



o Amministrativa - contabile - organizzativa (come più dettagliatamente specificato nel Piano dei
servizi)

o Nuove tecnologie (come piùr dettagl iatamente specif icato nel Piano dei servizi)
o Relazioni con i l  pubbl ico
o Trasparenza e pubbl ic i tà
o Documentazione
o Disabi l i tà
o Testo unico 8L/08 (sicurezza)
o privacy

Per icol laborator i  scolast ic i  icorsi  devono essere pr ior i tar iamente att inent iaiseguent iargomenti :
o Compit i  e responsabi l i tà del proprio prof i lo professionale, comprese le tematiche del la relazione

educat iva in si tuazioni didisagio
o  Re laz ion icon i l  pubb l ico
o Corsi attinenti al Testo unico 81-/08 (sicurezza)
o privacy

TITOLO VI.  NORME TRANSITORIE E FINATI

Art. 37 - Clausola di salvaguardia finanziaria

L. Nel caso in cui  s i  ver i f ichino le condizioni  di  cui  al l 'art .  48, comma 3, del  D. lgs. I65/2OOL, i l  Dir igente
può sospendere, parzialmente o totalmente, l 'esecuzione del le clausole del presente contratto dal le
qual i  der iv ino oneri  di  spesa.

2. Nel caso in cui  l 'accertamento del l ' incapienza del fondo intervenga quando le att iv i tà previste sono
state già svolte,  i l  d ir igente dispone, previa informazione al la parte sindacale, la r iduzione dei compensi
complessivamente spettant i  a ciascun dipendente nel la misura percentuale necessaria a garant ire i l
r ipr ist ino del la compatibi l i tà f inanziar ia.

Letto e sottoscritto il26 febbraio 2015.

Delegazione di Parte Pubblica Delegazione di parte sindacale

RSU

Fabretti t,t^ri" Y6fvú-1, buw

Alt igier i  Claudia

Quagl ia Gioacchino

Rapp resen tanza s ind aca le
CGIL
CISL i] l1
uIL .4rlrui
SNALS 
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Dirigente Scolastico
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